
DOCUMENTI VATICANI 
SULLE 

SALINE TRIESTINE 1608-1610 

RACCOLTI E ANNOTATI 

DA 

1".IROSLAO PREM.ROU 





Delle saline di Tries'le c•reate l'a, 1608 parlano bre,vemenle 
1) F ra Ire.neo ,d<!lla Crooe n.ella sua Storia ,,, di Triest e, 

Trieste 188 1. IV. 127. 128,, 
2) &ussa nella s ua Storia triestina a p;g, 115, non•chè 
3) Tamaro ,pure nlellla sua Storia !L 104-105 ' } e soltanto 

ques t'uhiimo fa ·cenno d-e!Jll'ingereniza rd:e'l' ves:covo Urs'i no die Hert i,s . 
I documenti -che ò ra·ccoltil n1ell!l'ard:iifvi10 1seigreto rvarf:icano 

parlano più -chiaramente delle .cause rlel'l' erezion-e di queste sa­
lin e non-chè ·d-el!l'operosid:à 'del vescovo U rsi·no ,de BeTHs in-ques.ta 
v.erleJ1za nata fra l 'A usfri1a e la ·repu!bblk.a veneta appunto in 
conseguenza. ,d;t qu-esf ,erez'ion,e . La r epub'b%ca vene:ia ge'fosam enote 
dilfese tu tto que11lo che -essa r eipulav.a di ,su a p l'1erogativ1a. come 
p er esemip io le sàlli.'ne 1 e comibattè -i:l dannoso :p e-r i'l 1.Suo comm'ercio 
che Uia fece g,na.Illdie. 

I documenti .sono est esi in lingua ita1i•ana ·e, -perciò di -facile 
comp rensione. Ove necessario ò anch e ag,giu n to note i1lust r arUrve. 

La ,puibbliioazione idei documenti •segue gli stessi! crirteri che 
resse·ro quella 1delLa mia Ser-i'e .do:cumentata dei v,es,covi' tri:esi:ini 
p1.>bblica ta nelll 'A rcheografo t riestino vdL X XL e XIII. dell a 
IIIa -s,er ie. 

l ) A nche P. Kand~er p.a·rla «De'llle ,s:alllirn,e ,d,i Tr.i:est e» nie «L'Istria» 1848. 
II I. 213-216. - «S!Jl!Je ·&aJi.ne ·d!el Li:LoraJle ,.· ,scrive Gas.pa r ini G . C. su'll 'Os.ser ­
v.altlore t ri'e.<;ifi:n-0 1, IV. 1863 (ri!Sro.mp. in A't.tli e M0m. -d. Soc. ,agraria •dri Goriz ia 
25. I V. 1863J. - «Oe1,1-e Sa-Ii.ne ,di Td estc , <:on~iìde-r.aòon•i ·sltlila -lo r•o ·storfa -e 

leg-isb,zionc J.:e-.t -dut t. Do.me.ni,oo R ossetl-i.. . ptibWi<e<!:le •ne!H'Ar che"Qgmfo -tr i.e ­
'St'ino N. Seni'e vol XVII-XX. ,nron imeo z'.i'Ottaitlo JJ1 fatt.o diel 1608 ~1610. 
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1. 

GRAZ, 1608. 2. Vl. (A. S. V.*) f.**) Borghese li. 189 f.""'*) 201). 

li nunzio di Graz') al card. Borghese ' ). 

Il baron Galler P,agatore, et Cameraro di questa Altezza") 
in nome d·e l qua'le mi trattò hieri 1d'tm par'ti·to :d'i sale 1da proponer, 
per sape.me la volontà ,di N. S. ') ; soleva Sua Altezza pigliar il 
sale ·da Veneti,a,ni, per serv-itio ·ddli suoi s-tati 1 -con i quaH ·hoggi 
dì tratita mal vo'luntieri, perclie variano ogni giorno nel prezzo, 
et hormai· non ,possono i popoli ·più re·si:stere. S'i,ntenide che, a 
Cervia se ne facci grandissima quantità 1 e che perci=ò metter.ebbe 
conto a questo stato di haverne ,da quella par,te, poiche s i potreb­
bono in1ba·rcare nel Cesenatico, ò, à R i:min'i.. Vorrebbe Sua A:l­
tezza intendere se N. S, -se n e, sodisfarà, che quantità. se ne ,potrà 
h~ve-re, che prezzo, e per quanto tempo si farà l'Appalto . .perche 
non essendo conveniente, che :1 -partito si conclnda con Sua Al­
tezza Serenissima. verranno costi Mercanti a far quanto sarà 
necessario per !o s•tabilimento del negotio. Hò ·detto di fare .hogg'i 
'l'uHitio, mi resta solo metter in con,s!deratione questo, ·che ved-en ­
dosì i Venetiani .privi di questCl emolumento non s'i risolvessero 
a·d impe;dir la navigatione, dal che ne -potrebbono poi venir itn.icon­
venieniti di quaH1à ... 

Il sttdetto ba-ron1e parte domani per Venetia per trovare 

') Archivi,o 'seg,retio ,vat~oano - u ) •fon·d10 - 0
·) foglli"o. 

1 ) Gio. Ba•Uista Salrvago, vescovo di Sarzana ,o Lun,eis-arzana , .fu nomi­
nato .nunzi-o •!'l.tpos>tolioo a Gnaz .il 4, XL 1606 e U.asfe-ritto a P,ria,ga i1 9. X, 1610. 

- d. Bia1J.•det H.: Lc·s in,onciatures apursitol-iques pe,run~rre.n'res j,usq·u'en 1648. 
Helisinki. 1910. 281. Però, ,carne -r-isulta da.ii ,documenti vatk:ani, egli a.l'l?'i~'VÒ .a 

Graz appena il 14. III. 1607 e ·se .ne ll)a-rtì d-efinit-iv-,unente i1l 14. XIL 1610. 
d. jl mio articolo nell Oa,s·op;i·s m •silo-V'ein. j-e,z-ik, k1u1j1Z e<V'rl!OS1t ilf"l z'~od,ov,ino. Lju­
blja-n•a. 1926. V. 68. 

~) Il card. Sc!p~or1:e B org hC'Se -Gaffa,redli n ~pol~ ·d·el Prap.a (Pa,oLo V.) era 
segretario d i StM'O 1papa:l e. cf. Mor,oni G.: ,]),i,z;i1onariio ,di eru1d'izi,o,ne -s:tor,i,co ­
ecdesiastica. V;?nezia. 1840. VL 220, 

3) L ',aiiciduoa Fer.'d.inando, che poi ·diw e-nne anche i:mpe railore F,e.rd.0 Il. 

") Nostro SLgno:re = P.ajpa. 
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1danarL per ~I bisogno d-eM,e -s.peS!e •di questo Prencipe assai asciulo 
per la ,dieta •passata, et bora per -me.zzo ·dd Ma.-<:hese di Casti­
g'lfOne -si fratta ,parti'to in Napoli come int esi quattro giorni sono 
dal signor Edhemberg ' ) di' far ha·vere a quesfo Pa:endpe un Mii­
None per p,aga.re i ·,ruoi debifi, e si' è tra11ato fo idue Modi a 8 e 
•mezzo p e-r 1001 ,con 1che a ca-po 1di 25 anni ,siia. eshruto lutto i~ !debito 
senz'.aHro, o pur a sei per cento -con da-r comod.ittà .a Sua A'l-tezza 
dt 1pa;gar,e ogni anno ·que11la p:artita; :ehe 11'i torn'e,rà comodo ... 

~) Gi1ov,a,nmli' Ulrico .d·'Eg.gienhe-Tg, favo·ri'lo ·di i: Feridirnain1do II (nota 3) 
modo .a Luiblia·na ne'l 1634. d. CZJacvnii•g : Da:s Lanid. GOr.z ,u. Gradisca Wien 
1873. 937. - KI1ones: Hand'buch ldler Ge·S1Ch. Oesterrailohs. III. 509. 

2. 

RO MA, 1608. 14. VI. (Nunz. Germ.*) 21. f. 204). 

li card. B . ' ) al nunzio ' ). 

Porta seco qua lche dl!ficoltà ìl partito del sa l<e .di Cervia 
proposto a V. S. ") dal Barone GaJl,,r, et la consideratione da lei 
fatta è la più principale. Si sta deliberando quel! che ,si ,potrà fare 
in que·s to negotio e1: si pensa al modo di fadlitarlo per fu_ggire i 
disor,din:i. V. S. :sarà .avvisata de 1lia ri,so'lt1tione1 che si :farà, et 
quanto pri'ma. 

•) NUJ1JZ)atura Ge,rman'OCa iahbreviaJbo a,nchc ·sol-o «Germ.». 

1 ) B = Bor~hesie. ~ 2
) Salv~. - 3

) Voos-i,g,nor.i.a. 

3. 

GRAZ, 1608. 14. VII. (I. Borgh. Il . 190. f. 23.). 

li nunzio al card. B. 

(om.) 

In :mate.ria del salle 1da oavars,t da Cerviiaj parlai hiie'l"i con il 
Baron Gal'ler ,ritornato da Venetia ,sabbaJto, e mi disse che Su1 
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Altezza havernbbe deputato persona a .tratta r con me, che poi 
ne doves,si s.oriv,ere ,a Mons-irgnor Thesorforo gieneralie. E che l'Am­
basciatore di· Spagna ·ohe è resi'den~e in VeneHa, glH ha'l'eva de.fto, 
che per la condotta lasciasse far a Sua Mae-stà, •perche i Vene­
tiani have,rebbero fat•to quello, che ·havesse vdlufo, e fanto ,più, 
che sarebbe stato questo di utilità a'l Regno di Napo'li, per dove 
s.i ·sarebbe di qua estratto 1ferri•, ·piomlbo 1 r.a:me, ,grani 1 ·corami, et 
cose -simil'i , si vedrà que11o che an:derà segue ndo, et Io me ne 
intenderò .con Mons i g, Thesoriero suidetto .. 

4, 

GRAZ, 1609. 23. IL (f. Borghese Il. 192 f. 93.). 

Il nunzio al card. B. 

(om) 

Il sig. Marino Batittore ' ) ha fat,to un apalto con Sua Al­
tezza per dieci anni di prevedere. di sa le a ,tutto lo stato fuorche 
in Sfi.ria et CarinHa con ob}i!go .di .pagare per ogn:i istaro 40 soldL 
e ,dì venderlo a Trieste, et .a Fiume a ·sette lite 1 ,e neg:li altri luogh'. 
.secondo, che var-rà, e quando a Goriilia ,e 'hw,ghi -circonvicini 
paresse il pre-tio h1gorido, dehbano anrdar lo a pi1gHa.re a T ri--este. 
Egli lo cor,durrà da,l stato Vendo come da Virano, Muggia, Capo 
à'Istria, e luo.~·hi circonvicini. Si ,giudica ·che il :consumo poss-a 
essere di 200 nriila s tara l'anno, et il Prendpe ne c averebbe a 
questo modo 80 mi•la fiorini sehene mollfi giudicono1 Che non 
possa dura,re, ,perche i Popoli s 'aggra-vera-nno essendo soliti .d'ha­
verlo a 3 •liare solamente. Egli partì hieri a queUa volta ·dr qui 
per dar principio et arrivarà a Venetia credo ,per ,contriaftare ;per 
i"l s~le di quei l'uoghi descritti, se ne vedarà 'l'esiio1 che .piacei.a 
a Dio sia ,a sodisfazione di Sua Altezza ... 

1 ) Gen lifo.mo ra guse o (D a lma zia) of, Ar.cheogra:Lo rt.riesf,linJo, v o1. XI. 

S. HL p:g. 302 e 304, doc. N .o LXXX e LX XXIV. - LE. re·p. Vcn -e,1-a e'hbe contese 
p el salle anche coHa r e,p. Ragusea. cf, Nkol'idh E. : La ,oO'llteos,a <liel ;salte tria 
Yen-et-i e Ra;g'll•Sei 1625-1 634 ,n-e:Ha «Sdi·nbilLJ.a» 1890 N,o 6, 8. 9, 
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5. 

GRAZ, 1609. 10. VIII. (Germ. 114 B. f. 37.). 

li nunzio al ca,-d. Borghese. ' 

Diedi -con1o alitre. volt e che Sua Alt-ezza ha-veva 'COn:cesso 

·l'appaHo del sa'le, et <:he si ,doveva far la saliera a Trieste, di 
dove ·dovevano ,cavarlo quelli de'llo stato però verso que:He parti, 
come sono nel Cra1gno, Gorifra, Istrh, et a lrt.,ri, ·che sentivo che i 
Popoli s'a-gigravavano, iper che havenido i'l sa le per venti soldi lo 
staro, è s.fabiliio il prezzo di sei lire, -e si sentono dl già querele 
non .poche1 'le qu.a1Ji in questi t·em1pf mass-iime non .sono a proposito, 
ma q,uie.lilo ·che è ,di: ,più, di già i Veneti.ani se ne rÌ'sentono, -e t hanno 
preso ·due Ban:Jhe che andav,ano da Tri,este a Duina nel'lo stato 
di Sua Altezza, et corudottele a V=etia, dove quell'i da Capo 
d'htrfa hanno manda-lo du e, de loro per questo ri-spetto, e t i-I 
Vescor10 di Triest e 1

) .mi Slcrive le seguenti 1parolre . Ho scritto a 'l 
Vescovo che mi di1ca più ~hiaro perche possa far qùe:lli u!fitij, 
Che :saranno necessari1j. I:l Male v'i,ene da -M-i1nis41ri 1 che hanno 
interess·e in questo ne<gotio per a.Icune m1gifiara -de fiorini , e pos­
sono <"On -rl PriOOpe ciò che vogiHono. Questa nuova saliera post~ 
in Trieste ha messo in confusione tulio questo paese, si poteva 
tener altro modo con maggior utile di Sua Altezza, et senza tanti 
peri-coli, che piaccia a Dio che non vediamo qualche principio 
di guerra' ). 

In Gori-tiia si .f.a La Dieta, ne s in adeSi.5o hanno ancora vo1uto 
loro -dar a Sua Altezza le so"lite contrlbutioni, -si clie tutto qu,:sto 
paese è soltosop.ra. lddio ci ajuti che può .. 

loris: l'indirizzo. - Ricevuta a 19 d'Agosto. Risposto a 
22 detto. 

1 } Ur9ino ·de Berrbils. d. La •mfo. !Se-rie -doc. ldlei vesc. -tr.ie:slin:i n-e'll'Ar­
che ajrafo XXXIX, I 924, pg. 245 ,g. 

2) SoHoline,aito •n~l'l',origina:le. 
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6. 

ROMA, 1609. 22. VIII. (Germ. 22 . f. 140.). 

Il card. B . al nunzio. 

P er <]etter,e di V enetia s'è inteso il mc,tle·s,imo, che V. S. 
avvisa drc.a la rite.ntione dr quelde due barche di sa'l,e latta da 
Vene-bi:ani, :mentre anidavano da Trieste a Duino. Si as.pe.Uarà 
d'intendere quel che ne .sara seguifo, come anca di quel ch',ella 
scrive dell'appalto ciel sale. 

(om.) 

7. 

GRAZ, 1609. 24. Vlll. (Germ. 114 B. f. 60.). 

Il nunzio al card. B . 

Quello :ehe occorre intorno a·Ul a •s.a!liera eretta nuovamente 
in Trieste vederà V. S. I. ' ) da quanto me ne s<:•rive, ' ) Mons. 
Vescovo di Trieste ' ). I'l negotio è di più consideratione di que-Jlo 
che si- poteva giudi<care ,et io nella venut.a di, Sua A ltezza che si 
dice dl!bba essere sa.J:ibato pros•simo ne farò quelli offitij che 
conoscerò opportuni, .ma ,giti:dico -che ,dependendo il ne,gotio da 
Miriistro p~-cipah~.1 e ,d'as,soluta auttorità, che 'hà in~·en.?sse non 
poco in que-sto negotfo, haverò che .fare a poter persuardere a Sua 
Altezza cosa che sia a suo ben-efifio: farò tuttavia que l'lo che potrò. 

(om.) 

foris: l'i:ndirizzo. 
alia manu: Ri'oevuta a' 2 di 7bre 1609. Risposto a V detto. 

' ) Doc, 8. 

3
) Ursino -de Ber t·is. 
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8, 

GRAZ, 1609. 24. VIII. (Gerrn. 114. B. f. 61. 62.). (Copia). 

Consi'derationi ,sopra ila sa:liiera ,pos;ta nuovamenrt-e da Sua 
Alit,ezza i'n Trieste, Fi.t.UDe, -e S, Gi'ov.aii.n"i•; 

Dall'ins,tru.Uione, patti o corudHtioni, eh 'il Seren~lss.imo Ar­
, citluca F erdinan•do ha date iin scritto a:l sig. Geremia di Leo da 

Trieste, si: -cava ch'.a Sua AUezza è stato idato a:d intendere, che 
con una nuova saHe,ra ne ri,sultara.nno i se,gue·nti beniefitij: 

Che la Città di Trieste, e quelli che hanno sale smaltiranno 
tutti li loro sali per maggi,;r prezzo ;di quel'lo, che communemerute 
solevano vendeili, 1perehe il Proveditor.e s'è offerto di pa,garH lo 
is taro a L. 2 :10, ove communrernent-e ne ,cavano solo L. 2:4j 

Che 'la Gttà •di Trieste, 'la Terra ,di •Fiume, e t. S. Giovanni 
da questa saHiera h:1vrebbero havuto grand-isshno iben-efiH01 per-che 
tutti li sali d'' l stri.a, Romaign:a, :et Puglia ·saTi-ano venuti in ques.t-i 

Porli, e t all 'ioconrlro quellli d.el Cragno, e t altri ,paesi di Sua Al­
tez za have rebbono :- con:dotti formenti, T.ele 1 legnami·, -et a'1tre 

me rci, et da questo -commertfo tutti ·haveria-no fatto guaida·gno, 
Che a questi compratori c1e1 sale per 10 anni -si mankrebbe 

.il -sale per un Ducato fo staro s-enza poter accresceTglilo, ove 
potriano aspettar qualche anino :a paig,arlo 10 ,et 12 1ir.e come è 

oaconso l'anno 1601 et peroiò potr-ebbono contenta·rsi 1d'haverlo 

per 1.1[11i solo ip:rezzo, 
Che, Sua Altezza havendoli il ProvedHore promesso di ,pa­

gar.e 40 sol-di lo sitaro d,i· .datio, ,cavarebbe da que,s ta s,aliera più 

di 80 mila ·ducati l'anno. 
Qui: s'agg-iun1ge che -H Pr9verditore il qua1le ha ;pensato .di 

non pagare a'lli .particolari il sale q:,iù <lr 50 solidi lo staro, et egli 
vend-esrlo 6 li-r.e avva-nze.ria ogn'an:n.o rpiù •di 30 mila ducati. 

A'll'incontro d'esperienza •dimostra che s 'è fatto un fonda­
mento falso di poter ha<v,er sa'li forasfieri: Non de l'lo stato Veneto 
deJl'Lstria, e t cli Muggi,a, con li quali• quandl:> è stato trattato, 
hanno detto di voler più pre.sto a•r,ar 'le loro ·sa:line, che dare il 
sa1le per mare, e-t (pe1~dere il' comme:rdo ,antk:o 1di Terra 1 e la 
si,gnoria si,es.s.a dì Venetia hà pas.sarta una par.te in Piiega1d'i, ·Che 

in nirtm ,modo si diano 'li sa1h p,e·r ·mare, 
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Non si haverà ,p,a-rittnente dello stato d,ella chiesa, e,t ,d.,J 
Re .cattolico, pe-rchè è s.tato -terininato pur in Pregadi di tener 
a lfi Promonforij, et al"li Porti Barche armate, e t due Ga'l!lere l e 
quali impediscono .i,l venire neil'li Porti ArciducaJ.i et :sotto ques·to 
pretesto levaranno an-co i'l commercio di alt ri traf.fi-chi. Se bora 
Sua Santit~, et il Re di Spa,gna vorranno per questa causa rom­
per'la con li Signori Venetian-i, si r"i·mette al Gi!u,ditio di più siaviL 
et pratici de lle cose di stato. 

Non havendosi 1 ne sperando-si sali foras:tieri, si com-e fin 
hora non ce n'é venuto pure un g•rano eoce.ft.o idi .a'lm.tne Bar­
chette ·di Pirano che di notte con risco hanno passato ill goHo, 
et sono venuti ln Fr'iuli, et non ht.cen·do la Città idi Trieste s:ale 
che basti per tre mesi per i'i paese di Sua Aillezza si ,può consi­
derare, in che la·birinti si entrerà. 

Quelli di Capo d'Istria, " t -di Mug,gia pTeten>dono, che i'! 
levarli il commercio, et prohiibire la li'bertà ,della strada .di Te-rra 
a:lli sudditi Ar-dduca li .sià contro l'antiche .conven'tioni , ritrovan­
dosi che pe.r detta s1rada si si-ano fatte hinc inde molte hostihtà , 
et fatti d 'arme. Per ques to li g:iiorni passati il.e ba·r-che a,rmate 
hanno to'lta una Barca carica ·di sale, che ·d,a Tnies:te andava a 
S. Giovanni, e,t li huomini sono stati con-dernnaiti in Gale·r.a, sa­
rebbe perciò da dire che vi fosse molta con·scienza per quel.i 
poveret'ti, et per li loro figliuoli. Per questa cauM il P,rove,ditore 
non vuole più rnanda,re i'1 sa'le a S. Giovanni. 

Per la strada vaumo li Caurisani, et quetli 'd'l Muggia a•d 
accompagnMe armata manu quelfi_ di Carniola iruferfor,e, che peT 
contrnba,i,do li portano formenti, ci comprano il loro sale. Di qui 
possono nascere mi'lle homi'ci'dij, et la -perdnione <li mollte ,an.i11ne 1 

et causarsi in que sti ·confini una GueTr.a, oH-re ;che minacdano 
,di veniìre a rovina:re le ·sa"I:iizl-e, et 1e vigne ·de Tries.ti!ni. 

Quelli •della Carniola pretendono p,a-rimoole d'haver 'I.a 
•libertà di poter man>dare a comprare li sah a Capo ,d'Lslr-ia, et 
a Muddia, et di ci'ò essersi non solo 'l'An:i'duca Ca.ilo ' ) di buona 
memo~ia, •ma anca l'imperatore Fe-.-ridinan,do ::L quando aHre 
volte s'è trattato di eriger questa sa1iiera, obhg-arti per scrittura 

1
) L',ar.dd,u.ct1. CarLo d1. Gmz t 10. VII. 1590. 

2
) Fe:iidinanrd!o I, f:rorteil1o cili Carilo V. 
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sen te-n:do questa gravezm, c-he ove 'li 'loro s uddi·ti, li quali' vivono 
sopra questo traffico compravano una somnta di sa le p·er nove 
lire, hora bisogna che la p aghi'no quattrn ,ducati, Que ll'i di' Go­
rhia sono anca p iù gravati" :per.ché non mianldarudo p iù il -sale a 
S., Giovaruti· i:l Provedi tor,e per t ema delte Barohe, sono sforzati 
andare a torlo a Trileste e pa1garlo tre doppi ,più del solito. 

9, 

ROMA, 1609, 5. IX. (Germ, 22, f. 17 v,), 

Il card. B, al nunzio. 

L'ultimo piègo di V, S. cOJ1tiene le 'lelte•re del 24 ,d'A,gosto 
con le quali si ,sono rice-vu1e due dire sotto la medesima -data 1 

e le ·coiliS·ilde,ratio.ni, ch'il ve-oco-vo idi Tr'.i:es:te le h a'V.eva mandat.e 
intorno al o,egotio de1 sal1e. cir.ca :i;} quale, -è bene, ch':e lla stia a 
vedere, e non s 'i-nt er:e-ssi : tanfo più, .c-he N. S. non può sperare 
i'n V-enetia quel frutto, che conver,elbbe da •S,ttoi oHiciL come me­
di•a tore. Per la qual -caU1sa hà ~ommen:dato i1 n untio ,d4 Venetia, 
che ess,mdo richiesto dall'Amibwsdatore de-Jl'Jmpe.rator-e a1d 
i1n1geri\rsi: nel detto ne'go'ti'o, se n 'è aistenuto, e ,s:cusato con ques ta 
legi'tima ragione ... 

10, 

G RAZ, 1609. 21, IX. (Germ, 114, B. f. 109. 110), 

Il nunzio al card. Borghese. 

Non fu m-io :pensi!ero id'in'tereS'Sarmi ne'l negotio ·de l sale, 
perche N. S. s'fn te-rponesse in Veine.tia, che Si sod-is[a-cess.ero 
t asciar'Jo .pa,ss-are avanti, ma si ben,e di mostra-re a questo P;ren­
d ipe i'1 ·danno, e,t ·rui-n1a, che n,e 1pot-eva n.asce,re a questo stato, 
come p ur troppo -si vede ogni giorno ;più, e.&senldo da rpnco tempo 
in qua successi molti homiddij , et giu-nse-ro tre giorni 'Sono Am­
gasda-tori di Tri,e:sf.e, ,e-t :de'l Cragno ;pe,r veder di dfu-poneTe Sua 
Al~ie-zza a rivocar quello ch2. era stato ,fa,tto, ma non so quefflo 
·Che potranno opera,r,e mettendosi ava:nti, .che l '!honor,e del Pdn-
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cipe -si risentirebbe grandemente rivooando ·queillo ·che publiica­
me111te è -s--tato ordinato, o l't:re a'l1 i inte,r,essi , come ho già ocriHo 
de ?vhni-stri prindpali che ·possono ciò che vogliono appre,sso 
l'Altezza Sua. Quando andavo in visi1ta 1 s,fu ggij i'l ricevimento 
che nù si preparava da quel Ca,pi'tano di Pinguente '), et f.eci un 
viaggi.o molt o più lungo, s.e b en,e in t empo di 'inverno mol1to crudo, 
et aspro per non dar occasione a N. S. di s e,n:tùr l'ob'li'go alla Re­
publica che. li •suoi offitial.i havessero honora1o un suo M,lni,stro 
come ·diedi all' hora conto1 tanto meno haverei a,de sso 1te,n:t ato, o 
conser..,tito che si mettes,se in pe ricol o l 'autorità ,di Sua Beati·tu­
dine, sapendo benissimo che li oflitij che lravesse potuto lare 'la 
Santi'tà Sua sarehbero stati poco fru tituosi, et che -era meglio non 
farli. Spero, che si s ia per ipig'lliare qualche rilpi1ego1 •pe-r accom­
modar ques to ne:gotio et la'l1to più in ·questi t,e-rrup i, ne qual:i non 
conviene irritar m aggiorm ent2 l' animo ,di quelli, ·della -Caxniola 
mo·Lto •ma'le affe tti per rispetto della re}iigione, essen do in quesJo 
fatto manco da stimar si di interessi ,del'lo sta to Veneto, <:he quelli 
del proprio. 

Ho già scrit_to con le passate 1 .et replico con que'&ta 1 che 
fa,rò q-uello -che potrò nelle cose de.Ha ReI-iigione seniza impegnar-e 
Sua Santità, et ob1igar me stesso, sapendo 1beniiss-iimo q,ue'llo ·che 
mi si conviene ·per t utti ris,pet ti .. . 

foris : ~'indfo·izzo. 

olia manu: Ricevuta a ' 30 Settembre 1609. 

Rìsposto a III. Sbre. 

' ) Cl. Ar<heogrnlo XXXIX 1924. 299, N. 0 LXXVI. 

11. 

GRAZ, 1609. 28. IX. (Germ. 114. B. f. 137.). (Copia) . 

li nunzio al card. B. 

Rltorn6 il Proposito d i Novamesta ,d; Carn'iola inferiore 
manda to con due altr i -di quei P-rovincia li per le cos,e di V ngar'i•a 
ri'spello alle fortezze, e in ·spetie. quello del sale, nel che si sen­
tono tuttavi,a qualche homid di j verso Trieste. (om ... ). 
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12. 

ROM A, 1609. 3. X. (Germ. 22. I. 23 v.). 

Il card. B. al nun zio. 

(001. ) 

Nel negotio de,! sale, s'è senti to bene tutto quel'lo che V. S. 
11re s:crive .. , 

13. 

LAIMIZ, 1609. 12. X. (Germ. 114. B. f. 172.). 

Il nunzio al card. B. 

Giunse-mo qui sabbato s-era; Sua Anezza si f.ermerà sij,n'a 

Ve1ner-dì, e t io Ì"n queit" giorno pairtiirò pe r Mwrpurig, et poi ar.ri-verò 
a Petloria 1 ma •COniv.er.rà che .pass-ii :a ·Ci'lta così pregato 'in,stante­
rnent.e d.a l'l'Altezza Sua; p,e,rchè ,dovemJdosi fabri'ca.re un Mona­
st-ero a P ,P, Capucdni, et non volerndo il Patrl:a:rca ·conc-eider 
licenza a l Vescovo ,di Lubiana di henedl~ ùa prima pi<!lra, et il 
Popolo non sodisilacendosr ·dr chi vie!ne ,dal P.afoia,rca d " pulato, 
per 11evar quem.i <lisgusHr hà de.siicierato Sua Ai} te zza eh-e io va·di, 
et :non. ho po-tuto mancare di non se,r;vi,rla. Spe,ro dovie,r'-e;sse,r 1di 

r-irtorn.o :a Gratz rper 1tut'to questo me-&e, ,e-t pTocurarò iche s·egua 
irn ogni modo, 

Le cose •de ·sali dli Tries te vanno 'pegg1l0rartdo ,tuftavia, 
,per.chè i Venetilani hanno .al :prl'ndp'io .del -corrente, come s-or!'ve 
i11 vescovo ài Triies;te prese ,due Ba,rche di -sal1e, ,et un'altra perr 
dubio 1 ·che :non ,si perdesse, fu sfondaita 1 et li huomiin.1 si salvorno. 
Non occom, !nafta,, ,di quesilo .fatto per lii ri~pet-ti già avvisa ti,, et 
dtibito, che H male d'i'a in peggio. Quello che ho da ,dir di più 
lo v"d'"'à V. S. I. ne'hla cif,ra indusa ' ) ... 

loris: l'in1d1.ithzo. 

alia manu: Ricevute. a 22 d'o!ldbre 1609. 

Acousata a 24 ,detto. 

JJ Non la trovai. 
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14. 

FRASOATI, 1609. 24. X. (Gern1. 22. 26 v.). 

(om.) 

Si ris·poniderà la -setti-mana seguente ... 

(om.). 

15. 

GRAZ, 1610. 28. VI. (Gem. 114 E. f. 299. 300.). 

li nunzio al card. B. 

P er al-tre mie ho dato conto a V. S. L •della saliera eretta 
in Trieste da questo Ser.mo Prencipe, delle esclamation•i, che 
ne facevano i sudditi di S. A., che ne •res1tavano a,gg:ravafi molto, 
del disgusto che ne haveva pr,eso la Repulblica Venetiana, ;per il 
danno che ne risultava a11i suoi popoli d'l st-ria, et de]!]a presa di 
motte ba,rche, che andavano a Trieste , ca-riche di ·sale , 0t olio, 
fatt a .da Ven.ethni", con metter anca .a l r-emo ·n homini d i ·de:ttte 
barche, Hora ,devo so.ggiion1gere a V. S. I. che haviendo i Ve.ne­
Hani ip rohibrto aìli suoi sttdditi con rigorisitss•i:rne pe;n,e, che niuno 
ar1disca di ,portare a Trieste merc'i di 1sorte alle-una, et a1li Trie ­
s1:ini di non usdre ,da:I loro Porto, sorto ip e.na della vita, e-t p-e,r­
di1t;1 della robba, che con-ducessero con loro mettendo in oltr-e 
barche, et Ga'Jere armale per fare osserva·N~ li :editti ,con la for za. 

Jl V 2scovo di Tri·este1 ·che ·t emeva ,ragion:e.volmente idi qua1l­
.che grave accidente, ha procurato di- a:bboccaDsi ·col .sl1g. Pietro 
Bondumiero ,proveditore Ven.eto ,d-eslinato ,sopra questo negotio 
dalla Republ'ica, ;per inlrodure qualche prnli'ca di accommod a­
rnento1 ert ess2ndosi' tn!:st'erito a !<l.u:ggia luogo Venetoi ,dov:e p,rio.na 
anca s'era trasferito a questo ,effelto il Prov,e,ditore :suc1etto, si 
à.iscorse g.ran pezza con molta amorevolezza tra l'una1 e 1'altr:a 
parte, et finalm ente si' restò in questo a ,p,punlame-nlo, che S. A. 
non ~moedisse che i suoi s-uddUi anrdassero a contpra,r sale ne 
luoghi Venet i conforme a1Ha antica conis u,etudine, et che il Ve­
scovo facesS'e uffitio con S. A. affine che, lu1Sse anmullata la 
s&lier.a, che il P.roveditore haver,ebbe fatto cuffitio con la sua 
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RepubHca, che fusse l'asciato libero i'l transito .defl ma,r,e. Di questo 
abboccamento ,et del s,e,gui1to in esso, n'ha scrilto il Vescovo, et 
ne ha :dato -conto al Se·r,enissimo Massi:mi'hano Er-ruesto, .che ne ha 
sentito gusito, et ha approvato quanto hà ope1rato. HoTa i sud1diti 
di S, A. vanno liberamente, a comperar:e 'i:} -sale suil Ve:neto, et 
dal Vesicovo s-i solkciita, ,che -si:a las:ciato lilbero il itra.msito de1 
Mare, mentre 'Se n'a,s,p:etta la rissolu'l:icne da Veneti.la, restando 
tuttavia la salie1ra im:pi,edi., in1torno alla rivoèakione 'diella qual,e 
s:i: dove,rà trat'tare in breve ,per finir,e di sopire que:sti semi .di 
cailami tà. Ve:ramen1e -a Ves.covo hà fa.Ho in quesita occasione, ciò 
che ri-c-h'iedeva la condi:tiione di, questi tem1p'i, ,et i'l zdo 1della quiete 

publica, onde non ha acquitS-ta-to :poco ·merilto ap1p,resso Dio bene­
derlto. lo ne ho sentito_ grandi1Ssima consolationie, ;pe:r.che •Se questi 
di1SJgusti andavano Ìn,na,TIJti non se ne ,pote'Va .as:peittarre s-e non 
qual'che per,turbation-e notabik in quei' •conifini, ,cl forse altrove ... 

foris: l'i,rndirrizzo. Ricevuta a' VII di 'luglio 1610. 

Rispos~o a' 8 &Ho. 

16, 

ROMA, 1610. 10. VII. (I. Borghese I. 918. f. 114.). 

Il cwd. Borghese al nunzio . 

... s,i loda la psrudernza, e de.st.eTità del v-es·covo di Trieste 
moslra,ta -da 1lui nerll'aocommodamento id-i quel nuovo a:ccidenie 
oc:cor,so pe·r causa ~d-e-Jlla saH1era di- S, Alle1zza .. 

17. 

ROMA, 1610. 17. VII. (1. c. 117.). 

Il card. Borghese al nunzio. 

Si ,sono intesi ,con ,dis,piacere li nuovi aocid:enrti occorsi nel 
Gol1fo, poiic:hè s'interrompe 'la pratica d·ella Concordia, ,che have,va 
introdolla 11 Vescovo di T,rieste, et dello stabilime,rn!o ddia quale 
havevamo conceputa una ferma speranza :per gH avvisi che ce 
ne portorno le penulfime 'lette-re ,di V. S. Qui non pos:s1amo S·e 
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non desi•derare che cessino le discoPdie, come ·for si ipi1a.ice,rà a Dio 
che segua ... 

18. 

ROMA, 1610. 24. X. (Germ. 22. f. 143 v. 144.). 

Da/1'«/nstruttione per Mons. Pietro Antonio Vescovo 
di Troin ' ) des tinalo Nuntio a Gratz,, (f. 133-148). 

om. 

Si fa poi sapere a V. S. che la nuova salina, posta dal­
l'Ardduca in Trieste Diocese de'l sodeHo Patri.arca {se. d'Aqui~ 
leia) ha messo in confusione, e disordine 'tutf:.to que1l \p.aeS'e, ,e 

dove se ne, spe·rava !Commodo notabil e a S, A, et hene.fid10 a suoi 
suddi'ii, con occasione del traHico, che si proponeva, ,e-t si sperava 
non si sono veduti fin hora, se non ·danni 1 s·oarrndali, et homicidij. 
Si fece quell'Appalto de l sale, <'i ·]i Ministri , che v i hanno p i,ù 
interesse havevano dato d'intendere a S. A ,, che facendo .salir.e 
il ,prezzo da'11'Appaltatore 1 si sarebbe assi:curato ,un'uti'le grande 
a Trie.ste, Fiume, e Sa111 Giovanni 1 ·dove sarebbono concorsi sali 
fo rastieri d'Istria, Romagn:1 , e della Puglia, per cupi•dità di ,gua­
da,gno, e che quelli ·di Cra-gno, vi, haverehbono cor11d0Ui, for·me-ntt'r, 
et altre merci, per ipoterne cavare altre tanto ·sa'1e in ricompensa. 
ma i'l fond amento non riuscì ; perche 'li Venet1ani si sono opposti, 
che non si conceda •sale per mare, ,per.che ve-rrehbono a peirde-re 
il come-rcio per terra. onde •hanno impedi,to ne' loro Promontorij, 
e Porti, che non =pos-sa an:dare ne i Porti Arciducali : anzi hanno 
prese ,molte barche , fatti ·diversi prigion1 1 .e mes-sili al ,fe•rro, 
imposrti da1tij a chi cavarà sa'l,e a Capo d'Istr ia, in grave pre,giu­
ditio di Sua Altezza e't con ipcca sua repuitaHone. Li, medesimi 
di Ca-po ,d'Istria, di Carniola, e.t Goritia, si ,sono querelati acre­

mente ·Ji questa novità sotto vadj p,ret-esti·, e S. A. n.e resta di 
mezo. si andava trattando di -iimedia,re a Ha meglio a ques;ti i,ncon­
venienti, arfinche non fusse-ro occasioni' 1di rotture. Quanto a V, S. 
si come era conveniente, che fosse 1.nforma'ta ,di questo ne-gotio, 
così sarà anco bç:ne che stia a vedere, ri:fe,rtSca , e. non s'int eressi 

1 ) Suc-::e,ssore al Saha,g.o nzlU;a nunizi,a;tura Idi Graz: J'i;e't~o Àn'hmrio de 
P-onite, vescovo dii TrOOa, 1610, 9, X. ~ 1613. 1.6. X. ,c . Biau:det. 1. e, 197. 280. 



DOCUMENTI VATICANI SULLE SALINE TRIESTINE 197 
·--- ~~-------- ---- - ----~ 

in esso; tanto più che N. S. non può sperare in Venet'.ia quel 
frutto, c.he conv-erne'bbe da ,suo~ officij i quanrdo ·cerc.as;s,e d'e.sis•e,rne 
mediato~e. Per questo riJs:peif:to hà orldiin:a'to à ,Mons. Nuntio di 
Venietia, che esisendo richiesfo 1da'll'Ambasciatore del'l'Jmp,era­
tore .ad inge,ri1rsi ln q nesto negotio, S,e ne asteTiga 1 et si s·cusi con 
ques'.ta leigi'tima ragione. ma :per gl'ulltimi avvisi che ci sono pare, 
che ii1 ne,gotio sia fin:fio in ibene, essendosi .corntentato l'Arc'iduca 
di le,vare le sue isaline ò 1a1meno di da,r,ne, ip:arola per quan:do sarà 
dtornaito a Casa. 

19, 

GRAZ, 1610, 29, XL (Germ, 114 E, f, 557,), 

Il nunzio al card. B, 

Ha:vendo ordline idi V. S. L di darle conto rddle nuove saline 
imposte ,da Sua AH·ezza, mi par ài .di.r,e, che ho trrovato qui' 
Monisi'g. Vescovo di Lubiana 1

) con due Ba1ron'i Herretid mandati 
dal'la Carniol,a 2

) per qU:e'Sto negotio1 et mf ha riferito che Sua 
Altezza ha ,deputato due ComirnissariL per fot-ende-r le 'lor ragioni1, 

e.t che di propria bocca gli ha deHo di non voler pre-gi:u1dic.are a 
pri,vi:leg1gi deHia provinda, ne. far -danno a' SuddHi: di ,colà, ma 
ch'eglino ancora havess,er mira alila Sua Camera. Però si' sta fra 
la speranza, d i1 timore 1 et -di qua-nrto s;eguirà darò conto a 
V, S, L, 

foris: l'indirizzo. 

Ricevuta a' 9 •di Xbre 1610, 

Risposto a XI ,detto. 

1 ) T.o:maso Hnm (Cht10t0n). 

~) Ne!l fasidc-oi<> «Tri,esiter Sa:lz,wes,en 1536-1688,) deill'Ar;c:hirvio idel «Na­
,rndni mu-ze j» di Lu'bi,ania sfa: Extra-et .. , 1610 ht von idier fii,rnfL Durch1aruk:ht 
F e-ridfoa,ndio 2o abe.rmaH e:.in Sa~IZkarrnime·r In T:files't ,angeoirdrret word-e-n, darm~:t 
es.a.ber ehem1so'¼ie'n.ig ,ahs Vorhi:n ein Beista,nd ,g.ehabt, ,s:owdem ,auf .e·i1110r 15bl. 
,La'll1<liS1Chaft in Knain e,i,nge-1.e,gfu Hes,cihwaru:n:g ,s,ofohe S-allizk,ammer wiideriumb 
aibgethan w,e,rtkm mii&Sen 'SiOgesfa11lten ,d,aiss ei<n j.e/d-er mi,t idem Sailzkha1uff 1g,anz 
&-n,y ,s1ei,n s·oI1e. - VodJ einOhe: <;Zur G'€·sic'h. dle:s Salzharu:lie:1s in Kna~n» che 
.sic·ris,s,e COisfa H. d01tt. neHe -Mi't,théU,gn, de·s 11-ri.:stior. Verei•rus von Kraiin 1862, ?1. 
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20. 

GRAZ, 1610. 6. XI I. (Germ. 114 E. f. 579.) . 

Il nunzio al card. B. 

Essendo giovedì passato ritornato Sua Altezza dalte caccie, 
vene rdi matt'ina per gratia di Dio in Consi:gìio segreto revocò le 
~aheJ1e delle nuove sa'liine 1 e.t il ridusse i'l ,tutto come pri:ma, 
.mosso, si 1 pe,r es·serc stati .di fresco ammazza.H 'circa dieci per~ 
sane, tra Mfnis tri dl Sua AHezza et Contadini che volevano andar 
a pi.gliare il sale per le strade diverse •da quelle, che Sua A!lezz.a 
haveva ordinato, come ancora -per essere stati (!) pigliate, da 
Vz;netiani due barche di sa le di Trie-ste1 per il che quelli di Tdest e 
havevano spiega,te le ban·diere , et dicevano viva viva S. Marco .. 

foris: I 'indirizzo . 

.Ricevuta a' XIV. di decem'bre 1610. 

Risposto a XVIII de tto. 

21. 

ROMA, 1610. 11. Xli. (f. Borghese l. 918. f. 194.). 

Il card. B al numio. 

(om) 

, .. qu;t•nto a l ne-gotio delle swline, e-he, va pigli.a.nido buona 
piega, si aspettarà che ne avvisi ogni successo .. 

22. 

ROMA, 1610. 18. Xli. (f. Borghese I. 918. f. 196 v.). 

Il card. B. al nunzio. 

È ,piacciuto a Sua Beatitud'ine .d' inteJ11dere la rirvocatione ·di 
quel-la gahe1'1'! de lle nove s aline, che è stata ca·gione ·di fan.ti 
in•convenienti e t disordini come havrà ~n-tesi, et la conse,rvatione 
de-Ila quiete non può se non contentare og.n'uno .. 
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